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fin' Ola provata V. S. circa il metodo di prepai^aif 
]a caaBpe Boocindo 1' uso praticato sella una pa- 
tria, il qaale JUb colle solite soe garbate jb»f 
niere, m'aveva da tonto tempo richiesto. 1^ 
sdmecei felice ami. se una. oliiara ed .eufty. 
descrìzìqne dì fisso, potesse compensare l'iovai- 
-lontarìa mia mÌBocatiia, e secvìile di pror-fL 
irrefragabile del vivo desiderio che natre i^ 
cuore, chi brain% meritarsi seiopre ^ la. 
lei amorevole benevoleaza , e testificarla la ogù 
occorrenza l'ossequiosa sua servitù' 

Lasciando per altro ogni appftrenza d' isil- 
tlle compii mento , passo direttamente a ciò. di 
cui pretcadiamo cratteaerci. IiaGaaoipe, quella 
piaota originaria ^Ile ladie, tgri^iftDtUa da 
a,Icuui. secoli ia Europa, merita l'attenzione di 
tutti qaellì cbe amano il beue pubblico, poi- 
ché si tratta di prodiuioaa di uri' atìlità ge- 
nerale, di cai il consumo b noiversale e fii oa 
oggetto d'iadiistria e di commercio. cosi cbnsi- 
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deralnla, che gli ^crìRorl (a) dèlfe pih colta 
Baztoni , hanno credalo fìirsi un mento graadé, 
nel consacrare Io loro veglia' a cosa, secondo 
loro, di massima importanza. Da quNta pian- 
ta, in fatti, ai ricavano le funi eie vele della 
marina, tele e panniltnì finissimi, e dì più 
tatto qoelle bìancberìe da tavola die i Fraoce- 
ri , gli Olandesi e gli Sviz7eri , populi ìndustrio- 
ed attivi, portano nell'Italia a danno dell' 
Sndnstrìft e dello prodnzìoni nazionali . 

La Canape riescendo così bene nell' nber- 
tosa Val di Chiana ed in molte altre deliziosa 
parti della ferrile Toscana , pare che un' eco- 
nomia ben intesa debba ìncoraggire , non solo 
la calmra di nna pianta così preziosa, ma pro- 
carare di piìi la buona preparazione del sao 
tiglio, al segno che esso si lavori nel paese 
coi medesimi vantaggi che vi trovano i popoli 
■opra accennati. Questo mezzo sarebbe efScaoe 
Bottram , almeno in qnel genere d' inda- 
Jtria, la bell'ETRURIA alla rapace cupidità 
delle Kaùoid estere, le quali estraggono delle 
■trame ifluneiUB per i lini e le biancherie ohe 
«erdano a IàTonio,.e che 1* iadostrioso £tra- 



(a) I ignoti Dn Hincl , Maircandier, Doboii da 
Donilac, c l'Abite Roziet in Francis, il Sig. Hall 
in Inghiltctn , Mnratari ìa lolla e qaasì tutte le me- 
■notte delle Società agniir , t spedalmeiite quelle di 
&ett«|na ce. ce. 
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STO potrei)]» egnslmente fabbricare colle prodn» 
«ioni de] sdo territorio . In tempo poi dì goer- 
ro marittime, qaatido i lini di Moscovia scar* 

scggiano nei Porti del Kegno, sì vede inoltre, 
]ier mancanza di lavoro , languire l' iamimcrar 
bile classe dei Linajoli , i quali per una tale 
dipendenza dei prodotti esteri , uiaucauo spesso 
dei inczii atti a sostenere le loro famiglie , 
oltrechl^ i lini di Livouia salundo allora ;^d ua 
prezzo esurbitanrc, ne risuitii , oltre lo steaco 
dei Linajoli, un danno non indiilèriente per 
la bilancia del Coaimercio nostrale. 

Introdotta dunque che sareljbe la propa- 
fja/.ione dcl.'e Canapi nella Toscana , non si 
sentirebbero più inconvenienti così funesti , si 
guadagnerebbe un nuovo ramo d' industria na- 
zionale , e ti vedrebbero moltiplicare presto i 
telari delle biancherie , e rìoiarrebbo inoltre nel 
Regno, a beneiìzio dello Stato, tutto (jael da- 
naro che da Livorno passa nelle fredde regioni 
del Nord , per la compra dei Lini e delle Ca- 
napi Moscovite . 

Motivi così nobili pel bene dolla Patria', 
m'impegnano danqns a coranaicarle' -le mie 
osaervazioai salla preparazione della Qviqpe 
per renderla molto pììk morbida, piìi fioa , e 
.più soda (tei Litio di Moscovia . Mi stinjcrei 
Tcrameote felice se ijaeste mie dclxili cognizio- 
ni potessero recare alcoa vantaggio ad no pac- 



8&^OTe'rBinortr(det:ta-ÌUaftta de'fldoi abftanti 
verso ì fimstieri , merita totta la loto ^à'esnda 
gi^ttkdìnei la iahaisentbili finezte, le pteào; 
TOM- StXdBxioni dì etti ì Sanaci iti' auno onoM- 
to da Bri ansi in ^'nà^ sono scolpite per seffi* 
prg nel mìa oaore ricoDoscente , e \ero che 
Ella mi permetterà, di esternargliene il senti- 
mento, benché esso sia un déboUssimo tributo 
della pili schietta riconoscenza di cui sono de- 
bitore , per mille titoli , alU di lei Patria . 

Avendo tutti i motivi di credere che Ella 
ha quelle co{tiiizioni preliminari nece93:irte per 
la bnona cultura della C.mape , non le ram- 
menterò: I. c!ie ([viesta pianta deve essere se- 
minata in terreno sostanzioso , ben concimato , 
leggiero e piuttosto nnirdetto^ profondamente 
e spesso solcato, prima della sementa. 

a. Che il seme deve essere redente, fccou- 
dato dalia polvere g^alliila della pianta macchia , 
che oi<so non abbia Ameatato, cnnJe è &cite 
che accada ai semi oleosi , i quali hanno tutti 
gran tendenza alla ranci.lità. 

3. Non lo osserverì) che destinando il ti- 
glio della Canape alle corderie della marina, 
'Od ad altri usi comnai, bisogna seminare cbia> 
tòt acdioccbè ogni ^anta aveado (m maggior 
-nntrimento , produca on pedano, più grocso s 
■pìb fbrte^'e qoicdi waiL filoisa piit nerrusa e 
ftiù atta al fio* p iqpattB ; mnitrBebò le Gany 
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fa deetìnice tUle t«l6ri9i clfibboso M»er« . semi- ' ' 
iiato Sb6 Aoe ^ ^ la. lagioBe die le pìaiiie~- 
diventando allora fìA vxt^» . il jtigHa eìie sa 
iw cave^., avrà aui . iaacgtt» £#enBt s^tà 
più motbido, pili secQscr, più ficile all' ji8ittaa<«- 
.cfaimeata etl ad. «n» jbella iiUtora . 

. 4, t'eliso che sa egualmente che la . ■ 
pianta diawtiia Canape, matota piti pre- 
tto della iGèmina : qoesta. jicioia sì trova al pon- 
to delia wa maturazionffl^ allprobò gialtìiee ,e.J: 
spamlc la stm polvere ^x^odaste sopra ì-aemi 
della fcttimiaa, la quale esige un tempo più 
lungo per maturare ed adempirB il voto della . ' 
tlatLtra ; onde si dcbl^ono caviire separatamente. 
secondo il grado suucessivo delia loro maturiia , 
per couseguiroe un tiglio eguale , e fioprat*ftp../Ì|?.^^^ 
semi di ottima qualità, ciò che non può otre 
nerai, senza la previa fecondazione accennata. 

Kammentate brevemeuco queste nozioni 
preliminari, le osservo che il nostro metodo per 
preparare la. Canape ad uso di telerie, fipa.. 
oODSiste in sei operazioni afIattQ diye|;sa da 
quelle che ho veduto praticate in Tovscana. 

Bsse sono: 

[. Kaceraie la Canape a secco: sul oainpo,i> 

-sul prato e mst nell'acqua, 
tt. Sbocciar le piante e ooa maoiallarie. 
5. Intrecciale le sbucciature a tiglio , ed aitàa- . 
■ gare le tr«:cie al sole ardente. , ' ' 
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4. Auottìgliule sotto il maci^tio dlindrìco di 
un molino Atto a gosta, e che diilarìBce - 
poco -dalla pila delle aliTÌwe . 

5. Distrigare lt> treccie dopo il loro aasottigfis* 
multo, 

6^ Fettànarle a tre pettini ài tre diverse qnalidk . 

Deicritte che Esranno queste sei opera- 
zioni ìb unti paragrafi dìEtinti, il di Iti gilH 
dizìoio difcemìiugoto , paragooandi» il nostro 
metodo con quello -praticato ndllei ville loro , 
potr^ agevolmente decidere, qaal ùa il- piti 
vaataggioBO ed il più opportano , 

Mi pcrmetteni in tanto di prevenirla c!ie 
tutto ciò che sono per dirle minutamente sopra 
le sei operazioni accennate, non dee di primo 
slancio sgomentarla , né impedire di sperare 
da' più rozzi contadini il successo il piìi felice , 
Ogni cosa non conosciuta fa nascere delle dif- 
ficoltà , spesse volte si j*rincipia male, poi colla 
sperienza si opera meglio assai,- finalmente ai 
riesce a perièzionare ciò che si credeva insu- 
perabile (a) . 

{a) L' intellisenre Gbrdir^lere della Hotii Fìoren* 
tina, Giuseppe BENVENUTI , avendo avuta nozione 
Atl metodo cbe siamo per descrivere , «' è procurato 
il primo anno, una Canape , molto pìà morbida , 

EIù fina del lolito, benché per 1' assmtiqliaaienro , ab< 
la fldmmto loltanto il macigno dell' Urivle», «non 
abbi» uta ■ qncK* operarne , quel gindo di pcftzio- 
at che li poteva ottenere dell' ordegno adoperato 



- i> 

P^JJHX OPERAZIONE 

Macerare la Cànapi a secco e' ihai néU'at:<pia* 

La niRcera2ioné delle Canapi nuli' altro 
8copo_ avendo die di staccare la buccia dal 
fasto della pianta , sciogliendone il glutine che 
le unisce insieme , senza pregiudicare alla forza 
e sodezza del tiglio che se ne deve estrarrc , ti 
è stato d' uopo dì' ricercare un mezzo per via dtl 
^nale sì poteissc ottenére quest'intento, senra 
marcire le piante , uè indebolire la mdszzn 
del loro tiglio, attesoché gì' inconvenienti che 
risultano dalla macerazione in acque stagnaiill 
0 perenni , sono di una consegneoLa troppo 
pernicioBa per non evitarla . Del 'e sperienze 
moltiplicate pfoVauo senza replica che le Ca- 
napi taacerate nell'acqua, danno qoiui «empie 
un filo debole, mezio mar^cito, talmonce facile 
a Mrdpparsi, che le tele che ne sonò tessute, 
Eoào di poca durata , in paragono' di qnelle fatte 
con Canapi iiiacerate a secco . Le flcffcre in 
-oltre in-cbi ri fa la macerazione, conompén- 
dosi facilmente, spandono nel vioinsto nu ìly 
tote così peruidoso, cì:e ne risaltano febliri 
ed epidemie cosi ostinate , che in breve tempo 
}e cajnpaguo si trovano piene di ito-nini e 
stiami ammalati. 
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Hall di (jilesta natura erano troppo evi- 
ncati e troppo dannosi, aei paesi ove la cui* 
tara delie Canapi è universale, per non me- 
.Vt>n l! ftl:TBiVÌ9iM> dei-goveioi, oqde ^sti 
saviamentB hftanD proUùio sotso pene le più 
gfìvri'». VAKnzùme npirac<]lia,. ed hapna 
Att»' ÌD iBpdo .che si . prop^aue il metodo 
«ai- jpt. parlare . 

. . Gftvgt^ le pianta di Canape iQatnr^i ri. 
pottaae io . &8te1U sopra iln campo erlK>ao , e 
meglio oqpfa an prato : reoeotemeote SL-gaco, ivi 
bì dlitmtdoBo. in liaea retta, ì;i fuma di stri- 
da , osservando di mettere da una medesima 
parte , tutte, le barbe o radici , e le sommità 
.fi:ondo9e alla parte opposta. Betesa la prima 
striscia, secondo quello che permette la situa- 
zione del terreno , si proaegiioiia le altre in 
linea l^araletla alla prima , colla cautela però 
che la superlìciu di ogni pianta sìa esposta 
alla guazz'a o alle pioggie, mediante le 
si fa la mai^erazione nostrale (a) . 

Uopo quattro o sei giorni , la Canape cosi 
«Etesa avendo mutato il color venie in giallo 
biancastro, mediante la guazza ed i raggi del 



la) Neil' Articvlo CANAPB del Cor» oontpUn) 
dì AgcicoUuTa dell'Abate ROZIf.B IO. Voi. in 4. al 
tionno dMctttci altri incCcKlt di mseeraKÌaae 1 quali 
it cM^ifcon» col inetMrv dieta» le piarne di Campi , 
contro ì maxit e lopcs le.riept e 'cespugli 
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■ole, tb-eontadine éoi loro r^aoì «uma con set- 
tiche a rivoltate le striscìe >nddette,i per ^eor 
curare alla snperScie opptMta, vo. vtìJot od una 

macerazione, eguale . Questa operazione « £t, 
passando la pertica tra il terreno e In piante , 
in maniera che la contadina alzandola orizzon- 
talmente , le piante levate insieme sopra le -liar- 
be, nel ricadce io^lù, ricompongono una jtoj- 
va strìscia rivoltata in senoo contrario . Cah-ì 
di mano in mnao si Va contimiaudo , colla 
cautela di jirocnrp.i'é che le snpcrficic verdi siano 
tutte espofitc alla guazza ed ai raggi solari . 

Il rivoltare le strisele hi ripeta tre o quat- 
tro volte, ni.'!lo spazio di 13 o rg, giorn,i , c 
specialmente il giorno, o L' iiidoaiani ahncno 
di nna pioggia qualnncinc , aflìne di evitare 
clie le pÌ3iito ai primi raggi snJari non £jann 
bruciate dalle gorcinlinc acffuose, le ((liaìl a 
motivo della loto forma sierica, foniKuitln lau- 
te- lesti ardenti , bruciano il tiglio su t ui tiinm 
radanatr, ^nteggÌaiidi>lo di ntaecbìette oeriuit , 
o^e si enerva die ai strappa scalpi* , . 

Terminata, e perfetta la isaseraùoBe ^ vale 
a dire, ogni pianta essendo anciatta, di foìo- 
te giallo btuacastro, e4 il a|glio ataccasdosl 
&oilaieiLte dal - fiiscello , mediante ima ^-evia 
piccola bagnatora >' bisogna rìportei per ttOìOTe 
cbe jinova pioggia Ause per annerirle, e mac- 
cìrle allatto, ciò cUo irebbe perdere la rac- 



colta , privando il (sontadiao della lùetcedi! ito» 
Tuta alla fatìcma saa impresa. 

Profittando dunque dell' istante il pift cai- 
do ed il più ventilato dì una bella giornata i 
contadini legano in mazzetti del diametro di 
nn palmo tutte le piante delle rtriscie , e le 
lasciano asciugare per qualche ora , appoggian- 
doli gli uni contro gli altri, in forma di pi- 
ramide, per procurare nn maggior effetto alla 
ventilazione ed al calore solare, poi ni pena- 
no in gran ftatello alla capanna o magazzino , 
il quale deve essere un luogo asciutto e lon- 
tano da ogni pericolo d'ìnceudio. 

Benché la macerazione sopra descritta sia 
più opportuna e vantaggiosa per Io Canapi 
destinate alle telerie, non vi è la medeainia 
neceesitì per quelle più grosse destinate alle 
-opere dei funajoli e della marina; anzi queste 
enendo più grasBolads e piò fibrose, c quindi 
avendo Insc^e dì an dint^vente piìì attivo e 
jàìk abbondante, per stacca» il tiglio dal fu- 
scello ; quésta oporasuone à ceosegaìrìL meglio 
Odila macerazione in acqua atagaante, e in tem- 
po caldo, sapponendo però sempre, che non 
vi na iKMnn perìcolo per la salubrità, ddl* 
* «ria , e oonfbrmandosi a quelle precauzioni de- 
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ecritte dal Celebre DD-HAMEL (a), nel suo 
trattato delle corderie , inserite nell' Enciclope- 
dia e nel Corso d' Agricoltura dell' Abate RO- 
ZIEK art. Canape. 

SECONDA OPERAZIONE 

Sbocciare le piante e non macbdtarh. 

La bbacoiatara delle Canapi mac^me, o 
Àa la separazione del tiglio dal faaoelIo,'sì fii 
ordìnarìauiente in due mantere o coUa'SIA- 
GltTLLA ìstromento molto adt^rato in Italia, 
o col levare il tiglio ctdls dita, .come'n pra- 
tica da mà ed in varie prorinoie ài Francia* 
II niaciDllare chìaioato Francen Serancer'f 
ba troppi inconvenienti per non essere abban- 
donato, almeno per le Canapi destinate alla 
tessitara delle tele fine , poiché osservasi che 
la Maciulla tritando il tiglio, lo taglia traver- 



(a) II Sig. ENRICO LUIGI DU HAMEL , Da 
Monceau Inspiitare della Uatioa f tancase , Membr* 
dell' Accademia delle Scienze di Paiigi , della Società 
Reale di Landra e di mclte alcte Accademie, nato 
l'anno ijoo-, conBBctb tucta U atta vin ad encndeie 
e perfezionate te cognizìoai telative all' sgiicolnus , al 
coinnietcìs, bII« Afarina, c le di ini «pere npra qae- 
«e mHtetie,'aono fciicre con tanto metodo e chìarèz* 
za , che la ina antoriik è di no gran pno , io SàcnM 
Agraria . 



«4 

sslnientB in molte pam, e sì, che il fila 
non jì-aò avere una sodezza egoale, nò lesi" 
fitenza nDÌforins aelle soe parti. la' oHre pri- 
ma di flottomettere la Canape alla nracìalla^ * 
essa doreodo cGseL'e asciagata nel forno o nel 
cammiao, risolta m periglila d'^iooadjo cori 
imminente fra' contadini poco ' attenti , che vi 
è un timore fondaco di vadifO <^|tuuare e Case ^ 
e Canapi . , " ' " 

tt'vpBmsowa- ^cHa llfedaBn- eiaeadA di, 
fiìi Jnegnale in taan 1* eitenùoae delle piante, 
il dgUo rimana tempre talmente pwno di Uscio 
che 1*. pettinatura non. potendo levarle, U file, 
floo può prendere qael IjBfùO , qneUà. mù&rme 
qiortndeczt che rìchìaedons h. perfùuoue e la 
Jidiatta delle tele sopiaSa?; 

V«t agevidare la- fibacaatnra nostrale, A 
■nmppuio oell* aoqaa i &8cì di Ganafn due 
•» aeranti l'opeiarìoDe, aociocghà l' aoqna auj^ 
l^endo -ìl rssidiio di gomnia che. può' unire 
ancora insieme il tiglio al fuscello , questa 
operi in modo che ogni piìi piccola parte del- 
la boccia si staccili colla piti gran facilità. Si 
porta al fiiiino , al ibntoae; od accanto il poz- 
zo tpiella quantità di fjsci che si può presu- 
mere di potere shut^ciarc nella serata, o nelle 
parti del giorno che vi è minore occupazione; 
inzuppati eiie sono, si drizzano nel cortile, o 
contro un muro, per lasciare sgocciolare T ao- 
qaa wpratiboadaate . 
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Uopo ceni i cotttaflini raflanatì' Jn" mm 
Gapanpa', <t net mezzo (lì nn cortile, -ò di ni 
prnto*, ' se -Is ' serata d-bdla,- pigliano ognnno 
US fiu^o dì-Gtnape iM^nato - come è ttato 
detto. WiÀ cSTsndo anil ptaitta, ia-'iòmponò 
HOfto le raflin ; edBs ^ta ddla cialao' dritta;, 
taocùgSeildo col lEtO mezzo della- gnddet^ 
ma-ifo ' il liglto icIie d B^cca' ditl'fkscello; me* 
diante il pollice ddla sinifctra, iV qn^è ièsta- 
mcottJ inseritó "uéTìa -rettora della ' pianta , 1^ 
spiiglia di-tnttì' mei ' filamenti , coli' estenderò 
ìe braccia secondo' la- Jungtiezza delta itìanta-i 
come BB itè 'tede la ^ffara, fi^ i ramFdèll'Ea- 
ciclopedia , . . . ■ 

Non essendo snfliciente il primo rompi- 
mento, per spogliare affatto il ftiBcello da tut- 
to il silo tiglio» sì ripete l'istessa operazione 
finché il fuHceQo sia ìntiéTnmeTitB sbncciato , e 
fet^ di mano in mano si sbriga tatto il fascio. 

■ -p dito raccoglitore trovandosi pieno di 
tiglio, quràto' n npslis^b dalle fi^e, si stac- 
ca diil dico, sì estènde di tntta lunghezza e sì 
Impone sopra- una pertica, colla cauteli^ di met- 
tere dalla ìftessa parte, i capi delle barbe, e 
dall'altra le somnriià, arciocchè sia più facile 
f ìntreccìfttnrà di cui palleremo ueH* operazione 
seguente. ' 

Qtmsto metodo di ebooi^Bre eompsrìiì &r> 
$e a talnnQ Hoc^nte e troppo nimitìnq; tta 



dìssìpuassi «iiiest* apparente ostacolo, ga^ndo si 
xì&Meth. che la sbucciatura si fa da cootadiai 
grosMlani , da donne rozze , da bambini e dal- 
le pastorelle . Nelle Fattorìe poi , questo Iqvora 
diventa il mozzo della gioja e dell' allegria la 
piti bi^OBi nelle lunghe serate d* ADtimoo e 
dell* InTeriio ; in &tti : in ogni tenuta di qual- 
che riliero, i contadini dei poderi e vici- 
nato, vengono dopo le 34. ore a radunarsi 
colle loro famiglie, nel prato o nel cortile del- 
la Villa. Disposti in circolo, e distribuiti ì 
&sa dì Canape, tutù si mettono a sbucciare, 
cantando in vsr} cori, canzoni cootadinesobe 
od allegre , in mono clamoroso ^nttono che ar- 
ntoqico. Dopo due ore di ohiasso, di ciarle, di 
racconti. pi^ strani gU. ani degli altri, e ne^ 
qaa^ le mefhe.e le fiiut fknno sempre qual- 
phe figura ìmportaiuB, la F&ttqressa dopo aver 
raccolte, le ibncdatace , ripassa avanti tutti i 
lavoranti con cesta ripiena di mele, noci, pe- 
toho qd altri frutti comuni, che essa n^a ad 
ogni indivìduo, dicendo a cianhednno qqalcl^ 
€»sa di garbato , per eccitare la sbacciantc co- 
mitiva a 5nir presto ti lavoro, e ballare in 
fegnìto Gno alla mezza notte . Una tale acco- 
glienza benefica rende ogni persona più attiva 
e specialmente le ragazze e le loro madri . Mfa 
» ragazzetti appena mangiate le mele , o schiao- 
OÌste le noci, disertano il circolo, raccolgono 



i fuscelli in Inogo aperto, ne fanno delle pi- 
Famidi alle quali messo il fuoco , ballano in* 
torno, con canti e sa\ù, noo risparmiando ìa 
celie ai loro compagni , mentrechè la compa- 
gnia li colma di bravo a tutto andare . 

Terminati i fiiochi , un violipo più ralle- 
gfiTQte ancora, bencbò spesso mal accordato, 
desta tutti i sentimenti delia gioja nell'animo 
dells ragazze , annunziando loro il ballo immi- 
nente. Ognuna va accelerando il suo lavoro;' 
quelle ebe 1* bagno terminato , aiutano . le meaf> 
diligenti, per incominciare quella veglia tanto 
cospirata e per gustare sotto la vigilanza ma- 
terna ed in presenza di padri costajnati, Vtir. 
Iettante piacere di saltare fin' alle dodici, teov* 
po fissot iif-oui- ggnl. oapo.dilfifliìglìa cMa- 
ma la sna gente e k rìcondoce a casa. 

L* alti ma «età |k>ì oto ii ismitìa^ Is sbath- 
óiatitia, oltre il liaJlo e gli akii solìtì regslac* 
vi ^-oena roAàca per tam, ^ifi- seguito ed 
in.ifieazo al brio, eccitata dal. bevato, mosto., di 
pofoi, ogni individuo riceva a titplo di' ficoqfcC 
pensa -no iàscìO' di .Canape, asciutta ; talmentt 
che il pa4re. .di- janmerosa fiiraìglia.. riporta a 
easa uq- glosso -e Jtel £tfte]Io che gU serve coft 
quelli che si .merit^i^ in. altre Fattorie', a;pror- 
vfìdere alla ..suppellettile e biancheria domestica 
avendo procurato .in oltre un divertimento il 
piil ianotiepte.. alle sue lagazzo le ^qoali . se 
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fono attive e belle,' ti inoontrana nrdinans« 
mente degli eposi clie veogoao a pottn- a. quel- 
le veglie, per infurmarsi ds' loru costanti ed 
hidagaiB ta loro attìvit'^. CoA gli abitatti di 
un' a.SUinicata capanna goscaao , Dial^ado la 
loro miiorÌB 1 i yvrì piaceri della ifatura , in- 
cogniti nei palazzi dei grandi e nelle attillata 
cottene della Oitt^ . Cosi alconi fi-utci , on 
eattivo vioUno , una cena rosica mi piacevo- 
le opsrsao presto cpuM itbpMatarE che nUn- 
n puMra tasca miiiutina t popuay 9 ne^ia'ttf 
m.^Beaù yBeitaaiMti <Pdi ttraóaaati, ma ftt»< 
tam aboei^ ntf -gm an^attfaaa Gaiaig*^ 

Mlt-kyavni^ tij^e li divida lo tre 'pani 
0gm& cbe 9* jmecdiaBO copie U. capellatoiv 
éeile: do0ne,' • fi soipendonò poà fi^ai' gitani» 
d fol» pac iwoonrsre un tale' proiciagaineiiw 
die rìesoa £tcil« 1' aisottìgUwQtiio cfae mio 
^ ziceven sotto il cilindro dal moliao . 
I» Gana^ gtoaoUBc • aerrm daidiiati 
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ad opere di fùnajoli, non riccvf'no più altra 
preparazione dopo che sono intreiu latu , esse sì 
ponano nei mercati , ove tono ciiicatc in quel- 
la formai quanto poi a quelle pììi sottili iie- 
stinate alle tele fine, queste uewss^irìajnentS 
debbono esser ^Hsottipliaie softO' il' macigoe. < 

QUAB.TA OPERAZIONE 

AiSoìtigtiimeitto della Canai'e sotto it Mae^^' 
cilindrico di un molmo ^atto d posta. , " 

Le precaqziopi fin qnt .^etoritt* pHr prò» 
caniri un d^o lai^ -finto, ed i^nale; V 
■ntreooiatan e 1* aseiikgMiÌBUt* (kl-aederid» 
àofo la, ibncqatttra , anll' sltro ^sm- }itimo-, 
che di MsdeniQ 1' «stofdj^ìaofBAca ftoH» e- pet- 
fttCa , U- guahv ja^orta mólto aba «ia iiogoìto 
«olla naggiov watttm,- {ititibA «AK^atto è ca- 
fBca 4Ì render ìo c^né^ tmlndo e lottìS «td- 
un la aeta-v ■6 -procararO' fili atti, a* ttì^n ps»- 
ailiai e tele finìssiise' , oone sono qaellè ék 
Svizzera , Francia ed Olanda , paesi eve .'a^ 
e' adopra pec le fabbricazioni' di ijneste , cbb 
«iria oanape, rtserbando il rmo per quelle tele 
finisaime, cbiamatc Gambrai , Linoni, Battio 
6te, Trine ed altri lavori di quella perfosiontf. 
- Le' Canapi macerate nell' acqna, od a sec' 
co, le m^iciullate come le sbucciato , possono 
^gnalfliente acquistare sotto il macigno assetti- 
. B a 



so 

^ìatore, (jncl grado di perfezione e di morlu* 
desza, che esige la tessitura, o la febbrioaMO' 
ne delle tele fine ; quindi non può che rlncre- 
0cere , di vedere che la raccolta delle Canapi 
così abbondanti in Italia , non sia destinata 
che agli UM della Marina, alle opere funaje , 
ed a'^ijpannilini grossolani del contado , mcn- 
trechè inÙNidottO in quewa bella parte dell' En- 
Topa, r assottigliamento praticato altrove , si pt- 
teirebbero i medesimi risultati cbe hanno già 
ottenuto nazioni piìì dedite a perfè^ionare i 
ytodo l t i delle loro campagne . 
' , Heritano attenzione le numcnue ricex* 
che e flperìenze fette dai , popoli agricoltori e 
commercianti per rendere 1* assottigliamento 
ddle Canapi della maggiore perfeziona . 

- ZI celebre Lodovico Antonio MVRASQRl 
onor di Modena , dell' Italia e di qnaù tutte 
le- Sdeim ^ non- udegoò in mezzo «He -«ne in- 
nnmeralùliroGcnpanom, «Mpendeic le instaor 
.cabìli «ue ricerche sopra ogni genere di oogni- 
zioni , per occuparli dei mezzi di avmorUdiis 
la Canape . Si vede noli* Enciclopedia , cbe esso 
pubbtijDÒ ' s qnen' c^getto il &mo>o ttcìets 
«defia Maroiiesa' F<mtaneIIi * jl ^oile oonriste à 
&re del ranno , con ceneri di. legno e calcina 
tifsi OTe,S(à(tlto dèi sapone ynttiio, lift Ik^* 
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iirc la Canape , come è descritto nella nota 
seguente (.1) . 

Ma questo metodo , benché provato eccel- 
lente da replicate esperienze , trovaiidosi trop* 
po dispendioso in se stesso, e poco adattato al- 
la furia sbrigativa dei ooniadìni, è rimasto fra la 
tfiiite sperienEe tsatste da dù pn6 spendere-, 
e non ha mai potuto essere di .no oso ' unK 
versale . 

Uu Hamel nel suo trattato delle corderie. 
rapporta ì metodi usati dagli abitanti della Fran-^ 
eia, e specialmente da quelli- di BreEa^oà tan-^ 
ro fertile ìb canapi. le assottiglieao- cui 



(a) Per rendere li Canape consimile alla finezia 
del Line , bìtngna , dice il Muratori, difisolycroe 1» 
gommi che unisce insieme le sue iihmenta : per ot- 
tenere queac' inrento , si fa del ranno con buone 'cene» 
ri di legno e di calcina vira, in poca quantità. L* ac- 
qua del lanno essendo saturata dai sali delle ceneri df 
legno e d^Ua calcina , si ritira dal fuoco per chiarir; 
)à , si pesa in sc);aiIo la Canape da -ammoibidire, épei! 
Agni dièci libbre , si nette a aciogleie , una libbrà tf 
mata Ai lapone grattato nel ranno pif parato,, ii^ otti 
svendo Uiciaio la Canape bagna» 34 aie , U tatto si 
& bollire 3. ore . Veduì 1' EticÌGlop«dtK,'Atc. Citnapil 

Un litro flietodo pee tendete !■ Caaafi 'd' Ennipa 
tnoibidc e fine come quelle di Penia , pibblicato 
Frincipe di S. Sevetina, on is vice di «cnRÌ « di 
calcica si adopera la soda , si trova ttfetifó dalf Aba^ 
te Roiier Art. Canape nel Tel.-3. Atl-sao CorMcbBl* 
pleto di AgtUoitata • 
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batixile dentró mortarì di legno con pestelli 
che operano come quelli che pescano i cenci 
per &se la. carta da scrivere. In altri luoghi 
i lÌDajoIi si ciukt&ntaiia di battere il tiglio so- 
pra panconi , o tronchi d' alberi , con istro* 
neato oblon^ó di ferio*o di legno; operazio- 
die à chiama a Siena SCUOTOLARE ed 
ìa Fraocil iispader ; ms tutti qoesti metodi 
essendo. di un effetto debole e di più iuegna- 
la e dannoso, perché si trita , si taglia le fi- 
lamenta io vece di assottigliarle; il sunnomi- 
aatp Ha damel vedendone 1' insufEcicnza e 1' 
imperfezione f proponeva a* tempi suoi ^ ai di- 
lettanti di cose agrarie , che avessero ad idea- 
re qnalclifl macchina , la gusle con unifbroìità, 
prontezza e senra spesa , procùrasse an assot- 
tigliamento perfetto e rendesse la Canape atta 
alla tessiturn dello tele fino. Questa maii'ihina 
tanto desiderata dal commendiibile agricoltore 
VxNUX» , età già in uso ^ senza che egli se 
9*9 dobitaBse , io Rnssia , a Viennsl nel Delfi- 
^aato, in Sa^oja, nella Svitzent, e gì' Italiani 
ne ntwaao un tli^ta sello pil« da ffiaciiut-' 
» le oKvq'. 

ils|a efittiiraiiteQte '& udì pila orizsònfale 
di qaattro 'lirwKna di diametro fitta' di pietm 
dura o dì tavoloni di legno' ben levigato, con- 
tproati. ifi un lembo di un gncirto di ' braccio 
di iltezza , sopra U, saperficie . N«l deatro dì 



dotta pUd vi ati fon» o buco ia csi dee 
jnovcfsi «^TOlmette una colonna veiXioalA, £|- 
mtà in «m iravode nella saa «adtaitìt e lipo* 
•nido sopH f inceso di aediaiv ttelói pùte 
ìtefHiaiYu A ^bmtA tìaÌùntÀ,à «dttta' in «(i- 
golo tetto Hit Ajg^i il ctualfl atttsMtn il caift* 
im. aiwittiglìfttow-, nel ^nedetiaii» ^lodo xbe ri 
«iB^rYH , &t» noUeie il ai$eisa0 Mopta, Ih 
■fiii delle nlitieui) 

Il oìHiidra tìfae deve agÌM nik pila»' oell* 
irtetai leiis'j «be Jl tkatàffto topi*, dotto, è Inil* 
^ Hit Waebio « ibéZzo , forato nel «w cederò 
« del diaoietTo dì bn btfttiqto * «Ai el fa di 
ìcgtta duro bed leticato , e iBt^ iflieglio di 
aacigno. 

Può esser messo in noto (iaglì uomini, da 
cavalli odali' acqiia. Kel prìoio e secobdo cà* 
ao, bÌBDgita allora prolongare 1' aste che ira- 
nrva ii macigno ciliadrico , acciocché sec» 
dì.preìEl alla potenza motrice . 

Qaando poi vi è il comodo di adoprare 
r aeqaa « il moto è procurato dalla colonna : 
essa ia qaesto caso si prolonga assai eotto' la 
pila ed entra in nua ruota dentata che 
riceve 1' impulsione da nna gora d* acqua go^ 
me à usa nei molini. Questa ultima maniera 
di' Sa mnoTere la maccbioa per via dell' .aO 
^a, è la pià cemoae, h ^ dirigatin B.k 
più TastagguMa^afiooe tal», mi faeli di dO} 
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ho parlato, sì trova sempre fabbricata accanto- 
i molini da macinare il grauo, e serve inoltto 
a fkie il granfkiTo ed abrillarerorzo,la scan- 
dels ed il mìglio di cai, sia detto di passag- 
gio A .&niio foiacHtrc sottansiose e saporiee 

Le -tUGcie.del tìglio, esBftndo aadattiss^ 
snoi n estecdooo nella .pila sopra doacrìtta,' a* 
nite iasieine, e le parti delle.barbe o radici TfjP- 
so l' orlò ' estèrion; , sì aha sopra di esie il ma- 
■cigno cilindrico , e data h. 'moan f qàeito gtf 
rando sofira , le- schiaccia in tatta la loro cEtea^ 
aione, ne divide le filtfmeiita/ ne Si esoire-ul 
polvere il ftatifie .che Je.„ univa, «t dopo doc A 
tre ore dì tale operazione, le riduce .ad no ta* 
le grado dì morbidezza e di assottigliamento 
che paiono seta intrecciata . Tre o quattro don* 
ne Eitanno iotorno alla pila in tuno il tempo 
che gira ìl macigno , per rivoltare con pre- 
stezza le treccie , conservare il loro primitivo 
ordine e procnrare che tótte le parti , special- 
mente le radici siano perfèttamente scliiacciaté 
e ridotte in fìlamenti ben divisi e sottilissimi. 

Si assottigliano nel medesimo modo e col" 
le accennate cautele i tiglj cavati dal lino, con 
risultato piìk T&ntaggioso clic quello che sì ot" 
tiene dalla Canape, a motivo che il lino es- 
tèndo una pianta jnìi {nccc^ e più sottile, è 
&GÌIe di xeadere il no tà^io- p^-mod^ 



B piti bello, bencbè non si impieglu ad assot- 
tigliarlo, poco più di raezz oiit 

1 sDticessi che ho veduto in quel geoera 
Eono tali i che i lini di Chtmonix e di Thonea 
sei diparti meato cpia del Monte Bianco , sono 
ricercati dappeitatro , e sarebbero presi per del- 
la vera seta, senza il color bigio che è loro 
naturale, prima dell' imbianchimento. 

Si vede nelle memorie dell' Accademia a- 
grarìa dell' Ex-provincia dj Brettagna , che il 
Si». Dnbois di Donilac ano de' suoi membri, 
viaggiando nella Russia, per fare Bcopert« nti' 
H al commercia ed all' agricùltura delta sna pa- 
tria, trovò in molti Cantoni della Livonia , ì 
medesimi molini stabiliti per assonigliare i Li- 
ni e le Canapi . Alcnni erano mossi dall' ac 
qaa, altri dal vento, da cavalli , o dagli no- 
mini, secondo che l'esigevano le diverse loca- 
lità di quella provincia russa. A Higa sua ca- 
pitale vide delle Canapi e dei Lini assottiglia- 
ti in quei raolini, si belli e sì fini , che si ven- 
devano quindici e venti per cento , al di 
sopra del prezzo di quelli che non èrano stati 
che sempiiccraecte maciuilnti . 

Oflscrvb in oltre il sopra citato Accade» 
rttico , che i contadini LivoHÌesi sbrigavano an- 
cora piii presto di noi le operazioni relative a 
tal preparazione. Subico chele piante sono ma- 
cerale ed asciutte , csfi senza sbucciarle iià ma- 



«biilsrlB., ie stendono sopra 'U. pih. iti loro eio^ 
lino t ove ii macigno ciliadcìoo i-iducendo il fu- 
«sbU»' d8% fiante asdntte^ wiuà dsm^giare 
il iigUo^.MtimerìiMaÉea talmetto ìé itia.dla«ei^ 

fS4à JDpmlKt A maittfiglìb Tnrnnwiwi j ^lUtidv 
•L' iii aisfousitff.fhe mi Aiolìsd ■opra ^fMiitto; 
ietvita da. dae.ttooitAi ti 4si trt ca4alU| pftn 
partM 'ifl «n wlo gioràdf' ijdo. lihbrd di 
OaLiifCi -tiù óha ridqCB w .qselU tiA>TÌncia la 
omlo d* ó^tf ftd »a pféiBtf. cod ì>ti»soi che 
^lei ^npoU Mttttttnoo^li pouooo esiUrè gorsti 
piodottt,. con vantaggia chi: non si paì> egua- 
gliate dalls altra nazioni, ctie ili quanto que- 
ste tiltiine catobieraBno di aiatemEi , nellil lotv 
aanipulaziooi j . .. 

. QtfiNTA OPERAZIONE 

SHatrigilre la treccie assonigliate^ prim4 
di pettinarle, 

. . £' facilò concepire che 1* assottigliamenta 
sopr£ descrìtto , avendo alquanto arruffate la 
paiii .delle treccie,- fa d' uopo di rìioediare a 
qilBft inevitabile inconveaieato , prima ,d^S 
pittiiaaturt . Per. ciò all' eieire del moUoo, in 
t«gtpo.Meìuta.s «aldo # le doiuiie Bospeodoqv 
ani:. trave i a ad .tu dufdo.elovate, la par- 
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td Botdle della tteccia , slegata qne^a nella Gdt. 
parte inferiore , separano le tre parti che la 
oompooeVsDO'i li ebattóno per &me ' eacire le 
pcdverì è le liaèlie pescaM e le tipeagono pofi. 
in MI' ordine dentro delle Iwwola, fia* aUt 
pettìnattui t ■ , ■ - 

SESTA £1) VUimk 4mAA2SlQl!Ìt : 

PetHaiamt delle Cattai-' 

jtfnllB ^oaii dirb. cirod fjneat* nltiins epe* 
fanone ì ae m the ti tnetodo praticato da' ao- 
atrì Itnàjolìj d tóolto dificrentei da quello ohe 
Ilo oasÈrratò a Siena « i nostri adoperando a 
guest' e^tto tre pettini diversi ^ 1' uno dopo 
1' alut) , 

Il primo che ha le punte lnngl;e e gros- 
se , serve ad abbozzar il lavoro ed a cavarp la 
più bella stoppa !a quale ripettinata al secon- 
do pettine, è destinata per i pannilini da len- 
zuola e da camicie comuni . 

I due altri pettini vanno gradatamente 
dimianenda di grossezza nelle punte , al segno 
che il tef 20 che chiamano pettine fitt» , non 
è Sitmaia che di Aghi ^adtati , &rti -ia giù te- 
nni e rotondi nelle loro sommità , per meezo 
drà qnali il tiglio dimota fino e sottile coma 
k Bctn e bill filato col filatoio- a mot»- p»- 
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dale , ^ il filo con cai tà. teiBoiio le tele 
fine. 

■ Non tkih parok dfll ihodo di filare , poi" 
chè sarebbe troppo lan^ di descrìverne rotts 
hS operazioni e gli ordegni . Farebbe fórse ms- 
raviglia, e non si vorrebbe credere, se io dt- 
cesBÌ, che qoeìl' arto è stata porcata ad un tal 
grado di peifèzione, che vi sono de.Ue Signo- 
re e delle Monache che filano colla due mani, 
due rocche distinte , e riempiono nell' istesso 
tempo, due rocchetti giranti nel medesimo fila- 
toio mosso da una sola ruota pedale. Osservan- 
do che nei paesi di fabbricazione in grande, 
non ai adopra il fuso , giacché la lentenza che 
segno le troppo moltiplicate ed inutili openuio- 
oi di qaell' ordegno « renderebbero tro|^ co* 
etose le filature , ed in seguito aoncnterebben» 
il prezzo dei lavori Gusìegneotì . 

Ecco terminato il lavoro che ella mi ara* 
va chiesto, desidero che le sia utile come an- 
che- a qaelli a coi lo volle comunicare; non 
ni sono fidato alle sole mie osserTaùoiii , ha 
©fedato fìrle cosa grata t aggini^ndon ci& elio 
io conosceva essere, sesto scrìtto su tali mateitet 
da nomini che le nazioni non nominano ohe 
eon gratìtnditie giustamente acquistata. Bssi tat- 
ti intenti alle cose di atìlità pnbblica » riflet- 
tendo clib gli oggetti di an commercio noiversale, 
Bmrìtaodo 1* attenuone dei dotti possidouti^hanr 
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no stimato servire la loro patria , pubblicando 
le teorie che debbono essere insegnate ai Vil- 
lani , £6 si vuole cbe fruttino le Ville e le Cam- 
pagne , e se 6Ì brama sostenere 1' onorabile clas- 
se degii artisti indastriosi delle Città . Gradi- 
sca dunque il motivo che m' ha £itto scrìvera 
quest'operetta, e la riceva come un pegno^rì- 
la btima con cni sono ec. 

Siena 30. Gcnnajo i8oa. 

G. L. GMLLET. 

FS. Se a taluno «embrasee poco iiiteres- 
sante, o poco ntilu alla prosperità degli Stati» 
Decaparsi in an Giornale Scientifico., della pre- 
pararono delle Canapi per tesserne tele sopra^ 
iìne} esso. si compiaccia rammentarsi, che in 
mezzo alle negoziazioni da cni dipende la sor- 
te iìicara dell* Europa , in mezzo alle occnpa- 
ÙODÌ le pili complicate per organizzare la He- 
pnbbUca Cisalpina e piovredere a* Insogni nr- 
genti dei dipartimenti della Francia , il GRAN 
CONSOLE BONAFAKTE . £roe di questo 89- 
colo', ba creduto degno della sua gloria o del- 
le benefiche sue preranre, nel ricevere a Lio- 
ne il dì 15. Gennajo scorso , i Deputati del 
Consiglio Generale del dipartimento della Loira, 
di fare ad essi importanti questioni relative al 
commercio ed alla &bbricazione delle tele , il 



qaale forma la. rìoefasEHi gelili parte Setni^ùh 
naie dì quel diptrtiaento. 

I fògli pubblici ci fanno osservare che il 
Cittadino D^verney avendo pienamente BoddÌB* 
&tto a tutti i quesiti del G. Console, gaesti, 
come cognitore esperpo in tal genere di &bbii- 
cazione , gli raccomandò ogni premora ed ogni 
vigilanza , sopra una branca di negozio coà 
importante e coà. utile. 



■ \ 
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